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	Su YOUTUBE i nuovi video Maver 
www.youtube.com/user/MAVERITALIA 
Digitando questo indirizzo potrete vedere i nuovi video appena registrati sulle varie tecniche di pesca  per meglio affrontare le vostre battute di pesca. Con Marco Genovesi, Luigi Sacco e Simone Donetti ci siamo recati sul Canale di Ostellato (Bando valle Lepri) dove i nostri amici hanno  preparato le terre e le pasture che poi impiegheranno nelle varie tecniche di pesca con la Roubaisienne e quella all'Inglese. Oltre alla preparazione vi saranno svelati alcuni piccoli trucchi che vi potranno essere utili per le vostre competizioni. Con l'inglese Luigi vi spiegherà come essere precisi nel sondare con l'inglese utilizzando la "Trappola" un metodo, che pochi conoscono e altri piccoli trucchi per pasturare. Nel Po di Volano a Medelana Marco e Luigi vi metteranno a disposizione la loro conoscenza di questo pescosissimo canale, ma che molto spesso si dimostra di una tecnicità unica per fare molte catture. Galleggianti, fili, ami e lenze per migliorare i vostri risultati.
CLICCA QUI PER VEDERE I VIDEO

La Maver sbarca su Facebook 
Nasce il gruppo MAVERITALIA su facebook, iscriviti per essere sempre aggiornato in tempo reale su tutte le nostre novità e manifestazioni!!!
CLICCA QUI PER ENTRARE!!!

VIDEO & FOTO MAVER SURFCASTING DAY - SICILIA 
Pubblicato il video e le foto del maver surfcasting day

video: http://www.maver.net/it/video_scheda.php?EW_ID=9227

foto: http://www.maver.net/it/maverday_surf.php

Video test canne maver elite surf 
Per migliorare continuamente i nostri progetti Reglass, made in italy, e controllare lo standar qualitativo della produzione eseguiamo con cadenza regolare numerosi test.
Li abbiamo raccolti per voi in un bellissimo video
CLICCA QUI PER VEDERE IL VIDEO TEST

Nuovo filo Arcadium Silver Soft 
Grande morbidezza
Alta resistenza all’abrasione
Ottima tenuta al nodo
Assenza di memoria meccanica
Trattamento antisalsedine
Diametro reale in costante controllo dal fornitore
Trattamento contro i raggi ultra violetti
Carico di rottura reale in controllo costante dal fornitore
Nylon ideale per la realizzazione di finali, lenze e nelle misure grandi per l’imbobinamento
Utilizzabile sia in mare che in acqua dolce 

Made in Japan spooled in Italy

Misure disponibili:
0,750
0,850
0,960
0,105
0,125
0,138
0,158
0,175
0,196
0,218

2° Maver Day Trota Torrente BERGAMO 
Le piogge che per tutta la settimana erano cadute avevano fatto alzare il livello dell’acqua del fiume Brembo. Fortunatamente il giorno precedente la gara una piccola tregua delle precipitazioni ha reso le acque leggermente più chiare consentendo il regolare svolgimento della Manifestazione.Abbondante è stata la semina di trote che la Soc. Molinello ha immesso in questo tratto del fiume consentendo ai partecipanti di effettuare numerose catture. 120 agonisti iscritti provenienti da tutto il Nord Italia. Al via tutti pronti ad iniziare la pesca nel sottoriva, per catturare le trote che vi stazionavano così la pesca si è portata avanti sino allo scadere delle due ore. Le trote con il passare dei minuti si portavano verso la sponda opposta e chi si è azzardato a pescarle sull’altra riva ha potuto fare la differenza.Per uno come me, abituato ad affrontare le competizioni in un posto fisso e ben delimitato, vederli scegliere il punto dove iniziare la gara e poi andare avanti ed indietro lungo il tratto che determina il settore e molto spesso pescare a pochi centimetri dai propri avversari mi risulta sempre una cosa strana. In compenso seppur a volte vicinissimi non li ho mai sentiti discutere. La cosa curiosa che mi ha colpito è stato quello di vedere; un agonista intento nella ricerca di una trota, probabilmente aveva intuito che era lì, proprio dietro ad un ramo che sporgeva dalla corrente. Vani i tentativi per farla abboccare, questa, non ne voleva sapere di farsi prendere. Bergamelli che stava risalendo il fiume vede anche lui che lì ci poteva essere una trota. Cala il pallettone, un bel verme e voilà questa abbocca immediatamente salpata al volo e via. Il primo che era lì da alcuni minuti rimane incredulo, Carlo gli avevano appena portato via il pesce che stava insidiando. Al suono della sirena su le canne. Conta veloce delle trote, breve classifica per definire i piazzamenti e via al raduno, dove l’organizzazione si preparava a esporre le classifiche.
Settori vinti da:
Boschiazzo Stefano
Carrara Fabrizio
Todeschini Rudj
Arici Nicola
I vincitori di settore si aggiudicavano le quattro canne Maver Grizzly 787 

ed infine la premiazione a squadre. La gara vedeva i ragazzi della A.S.D Sa’ Fario Maver vincere la classifica a squadre. Al secondo posto la  Valle San Martino e al terzo posto la Mulinello Maver

Club azzurro canna da natante seniores 
Nei giorni 16 e 17 aprile si è svolto a Sanremo il Club Azzurro Fipsas valido per le selezioni alla Nazionale italiana 2011 della disciplina di pesca con canna da natante. Tra loro anche due atleti Maver: Agostino Grimaudo e Matthieu Amato. A trionfare in questo Club Azzurro 2011 è stato Paolo Lacerenza della Lni sezione di Spotorno che ha sopravanzato Anthony Giacomini, Gabriele Brunettin, Fabio Grati, Michele Arbore, Matthieu Amato: questi i nomi dei primi sei, qualificatisi alla fase successiva, la Super Selezione che si svolgerà nelle acque livornesi a fine maggio. Per maggiori informazioni su questa gara, sui risultati e sull'agonismo di pesca da natante possiamo visitare il sito www.pescadallabarca.com
Domande all'esperto.... 
Scrivi ai nostri esperti!
In questa sezione gli utenti possono sottoporre dubbi, curiosità o domande agli esperti di Maver Italia.
CLICCA QUI PER MANDARE UNA MAIL
Scatta l'ora dei kabura, anche abbinati all'esca naturale! 
Con l’arrivo della bella stagione le battute di pesca in barca si fanno più assidue per tutti gli appassionati delle varie tecniche. Tra le esche che non possono mancare a bordo ricordiamo i kabura Maver: Madai Long, Madai Raba, Kabura Squid e Sphera Kab e, per chi pesca a basse profondità, anche i Casting Raba. Queste esche possono essere impiegate per la cattura di varie specie a seconda del tipo di fondale della zona. Il dentice e la cernia sono due delle più belle prede che possono abboccare. Possiamo anche decidere di innescare sugli ami dell’assist hook in dotazione dell’esca naturale per rendere più attrattivo l’artificiale e incentivare i pesci all’abboccata. I kabura di Maver si prestano anche a particolari modifiche dell’apparato ferrante secondo la moda della pesca a tenya che fa tanto parlare gli appassionati in questi mesi, oggetto anche di una grande spiegazione tecnica sulla rivista Pesca dalla Barca. L'operazione di modifica consiste nel all'anellino di aggancio un assist per l'innesco dell'insidia naturale. Si potrà trattare di un solo bracciolo con due o tre ami in serie o di due braccioli con un amo ciascuno. I materiali che possono essere impiegati sono: cordino da assist hook, multifibra di diametro minimo 0,30mm, nylon, fluorocarbon e cavetto d'acciaio. Per quanto riguarda gli ami saranno le esche che impiegheremo e le prede che ricerchiamo a indirizzarci nella scelta. Essendo molto ampio il ventaglio delle possibili catture non si può essere molto restrittivi nella scelta e conviene sicuramente preparare più finalini montati con diversi materiali e ami che vadano da una misura numero 4 a una 7/0. Le esche preferite dalle varie specie di pesci sono il gambero e il calamaro (o cappellotto). Innescando il gambero avremo maggiori chance di catturare pagro, pagello, gallinella; innescando un cefalopode (intero o a strisce) abboccheranno per lo più: murena, grongo, scorfano, gallinella. Nelle immagini vediamo un innesco misto di calamaro e seppiolina che, successivamente, ha permesso di catturare un grosso scorfano.
I kabura Maver delle linee Casting Raba e Madai Raba sono ideali anche per chi frequenta solitamente aree di fondale sabbioso, anche a basse profondità. Queste esche, abbinate a bocconi naturali a base di coreano, americano, muriddu e arenicola (su appositi finalini in fluorocarbon Elite misura 0,258mm), sono ideali anche per la cattura di mormore, orate e gallinelle, oltre che tracine, pesci piatti e pagelli. Chi pesca in Adriatico non potrà fare a meno di provarli nei prossimi mesi.



